
  
  Vita comunitaria  
 

 
 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi 
discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:   

«Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli.  
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di 

voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».  
 
 

Catechesi sulla lettera apostolica di Papa Francesco, Desiderio desideravi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il Foglio Settimanale 
delle comunità di San Giacomo e Gesù Maestro 

 

                                                                             dal 30/01al /5/02/2023 
 
  4^ sett. Tempo Ordinario anno A (salterio 4^ settimana)  

Vangelo della domenica (Mt 5,1-12a) 
) 
 

 

La lettera «Desiderio desideravi» pone una domanda decisiva: perché nella liturgia è coinvolta 
pienamente la nostra vita? La risposta è netta: perché la conoscenza del mistero di Cristo non è una 
semplice acquisizione mentale, ma «un reale coinvolgimento esistenziale con la sua 
persona» (n. 41). Partecipare alla liturgia non riguarda solo la sfera intellettuale, non è un gesto 
devozionale, ma è esperienza concreta e profonda di incontro con Cristo e il linguaggio del simbolo ne 
costituisce lo snodo decisivo. Tra simbolo e rito vi è un vincolo molto stretto, tanto che il linguaggio 
liturgico è per sé stesso simbolico, poiché tutto rinvia a una verità nascosta, che tuttavia chiede di essere 
rivelata. Il linguaggio verbale non esaurisce la comunicazione. I gesti, i segni e i simboli sono anch’essi 
linguaggio, accompagnano e rendono possibile il linguaggio verbale, perché 
molto è dicibile con esso, ma tutto vi è riconducibile. Il simbolo esprime significati ulteriori, dice altro 
partendo da cose che non sono affatto astrazioni spirituali: pane, vino, olio, acqua, profumo, 
fuoco, colori senza dimenticare parole, suoni, gesti, movimenti e molte altre che si potrebbero elencare. 
Nella liturgia entrano a pieno diritto tutta la creazione e tutta la vita dell’uomo (n. 42). 
Ma l’uomo di oggi, scrive il papa (n. 44), ha perso la capacità di cogliere, leggere i simboli, forse non ne 
sospetta nemmeno l’esistenza, occorre educare alla comprensione dei simboli e questo è 
compito appunto della liturgia, dando senso non solo alle parole, ma ad ogni gesto, ad ogni azione per 
rendere la liturgia esperienza vitale. Non è compito semplice: potrebbe esserci la tentazione 
di rinunciarvi, di scadere nel didascalico, spiegando pedestremente ogni simbolo, ogni gesto e passaggio 
della celebrazione; occorre, invece, la gradualità e la pazienza di chi, come i nonni e i genitori, 
accompagnano il bambino ad acquisire famigliarità con i gesti e le parole della fede. Silvia VESCO 
 

 
 



     
AVVISI 

Catechesi genitori bimbi II elementare. 
      mercoledì 1 ore 21.00 in chiesa Gesù Maestro - Candelora (benedizione delle candele e processione) 
      giovedì 2 Messa della Presentazione del Signore 
 

      - E-leggiamo il Vangelo   (lettura, approfondimento, condivisione 
      sul vangelo della domenica successiva)  venerdì 3 ore 21.00 in chiesa Gesù Maestro 
 

      ˃ sabato 4 e domenica 5  ci sarà la consueta raccolta alimenti a favore Caritas. 
 

                

 

CONFESSIONI (Primi 4 sabati del mese)    

In ogni caso è sempre possibile concordare 

personalmente altri orari con i sacerdoti 

 

  

 
PARROCCHIA SAN GIACOMO APOSTOLO GESU' MAESTRO SANT'ANNA  

 VIA DON PAOLO BERTOLINO, 19 VIA SAN FELICE 1BIS FORNACI   VIA MARTIRI DELLA LIBERTA', 4  

INDIRIZZO BEINASCO CENTRO  BORGARETTO 

TELEFONO 392.90.10.910 349.26.46.446 351.97.49.607  

E-MAIL parr.beinasco@diocesi.to.it parr.fornaci@diocesi.to.it parr.borgaretto@diocesi.to.it 

INTERNET www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiebeinasco.it 

    

 

    

     

   
 

     

     

                                                                      Presenza preti in ufficio 
 
 
 
 
 

Ore 9-11 Don Mauro Don Gigi 

1° sabato S. Giacomo Gesù Maestro 

2° sabato S. Anna S. Giacomo 

3° sabato Gesù Maestro S. Anna 

4° sabato S.Anna S.Giacomo 

ORARI SANTE MESSE 
 

FERIALI 

 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

Ore 
7,15 

 San 
Giacomo 

 Santa 
Maria 

Gesù 
Maestro 

Ore 
18,00 

San 
Giacomo 

Santa  
Maria 

Gesù 
Maestro 

San 
Giacomo 

Santa  
Maria 

 
 

FESTIVE 

 
Sabato ore…………….. 17 Gesù Maestro 

Sabato ore………….…. 18 San Giacomo 

Domenica ore 9/11,30 e 18 San Giacomo 

Domenica ore………… 10  Gesù Maestro 

 

CENTRI di ASCOLTO 

a Madonna del Rosario: 

- Mercoledì.Ore 10-12  

-Venerdì Ore.. 14,45-18,30 

Em spes.Solid..Mar 10-13, 

Emp tess. solid. Giov. 15,30-18 

             

               

 

LITURGIA 
DELLE ORE 

 S.Giacomo) 
 

LODI:  ore 
7,45 da 
Mart. a sab.  

VESPRI:   
ore 19 da 
Lun. a Ven 

 
 

MARTEDÍ        9 -12 e 16-18 
MERCOLEDÍ   9 -12  
GIOVEDÍ         9 -12 e 16-18 
VENERDÍ         9-12 
SABATO          9,30-11 

 

 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
 
 
 

 

MERCOLEDÍ   9 -11 
                        

 

LUNEDÍ         9-11,30 
MARTEDÍ      9-11,30  
MERCOLEDÍ 9-11,30 
GIOVEDÍ        9-11,30 
VENERDÍ       15-17,30 
SABATO         9-11,30 
 

UFFICIO 

Recapiti e orari degli uffici parrocchiali 
 

 Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

Don Gigi 10-12 San Giacomo S. Anna   

Don Gigi 15,30-17,30  Gesù Maestro San Giacomo S. Anna 

Don Mauro 10-12  San Giacomo S. Anna  

Don Mauro 15,30-17,30 S. Anna San Giacomo Gesù Maestro  
 


